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Il rapporto tra le forze dell'ordine e i cittadini non è un semplice
concetto astratto, né una formalità istituzionale. E' la spina
dorsale della sicurezza democratica del nostro Paese. Noi
crediamo fermamente che questo legame si fondi su un
principio imprescindibile: la fiducia reciproca.

La Polizia di Stato nasce per essere un presidio di garanzia,
vicinanza e supporto. Le donne e gli uomini in divisa non
rappresentano un'entità estranea alla società, ma ne sono
parte integrante. Siamo lavoratori della sicurezza al servizio
della collettività. Ogni giorno, nelle strade, nei quartieri e nelle
situazioni di emergenza, il nostro primo obiettivo è garantire
che ogni cittadino si senta tutelato nei propri diritti
fondamentali.

Tuttavia, per garantire una presenza efficace, empatica e
vicina ai bisogni reali della gente, occorre guardare con
chiarezza alle condizioni in cui gli operatori della sicurezza si
trovano ad agire. Un apparato di sicurezza sotto organico,
gravato da turni logoranti e privo degli investimenti necessari in
formazione, risorse e strumentazioni, finisce inevitabilmente per
incidere negativamente sulla qualità del servizio offerto al
cittadino. Garantire diritti, tutele umane e salariali, benessere
organizzativo alle lavoratrici e ai lavoratori in uniforme non è un
privilegio di categoria, ma una precondizione fondamentale
per offrire un servizio pubblico efficiente e rispettoso.
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Il SILP CGIL sostiene da sempre un modello di sicurezza integrato e partecipato, fondato sul dialogo costante
con i territori, con le istituzioni locali e con il tessuto sociale. Non esiste sicurezza vera laddove vi sia isolamento o
contrapposizione. La sicurezza democratica si nutre di trasparenza, prevenzione e profondo rispetto per le
libertà individuali. Ricostruire e rafforzare ogni giorno questa alleanza tra Polizia e cittadinanza richiede impegno
quotidiano e investimenti concreti. Continueremo a batterci affinché la voce di chi lavora per la sicurezza di tutti
sia ascoltata, nella profonda convinzione che difendere i diritti degli operatori significhi, prima di tutto, difendere i
diritti di ogni singolo cittadino.
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Una riduzione automatica degli sconti fiscali accompagna l’anticipo dei tempi

TFS 2027

Il TFS (Trattamento di Fine Servizio)
è l'indennità di fine carriera
spettante ai dipendenti pubblici
assunti  a tempo indeterminato
fino al 31 dicembre 2000

Agli assunti dal 1 gennaio 2001
è applicata automaticamente
l’indennità di fine carriera TFR
(Trattamento di Fine Rapporto)

Cos’è il TFS?     E qual è la differenza con il TFR?

Il TFR si basa su accantonamenti annuali, mentre il TFS si calcola moltiplicando
un dodicesimo dell'ultima retribuzione annua utile per il numero degli anni di servizio.
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In concomitanza con la conclusione della fase residenziale del 235° corso di formazione per allievi agenti,
fissata per il mese di marzo 2027, il Dipartimento della Pubblica Sicurezza ha formalmente avviato, con
una circolare disponibile anche sul nostro sito internet, le procedure volte alla movimentazione del
personale appartenente al ruolo ordinario degli agenti e assistenti.

Tutte le domande di trasferimento dovranno essere inoltrate dai dipendenti interessati esclusivamente
per via telematica, tramite la piattaforma del Portale Mobilità, a partire dal 28 settembre 2026 e fino al
termine perentorio del 18 ottobre 2026. L'accesso al portale sarà consentito mediante le consuete
credenziali di autenticazione unica SSO.

Per quanto riguarda la mobilità verso province diverse da quella di servizio, la valutazione sarà riservata a
coloro che abbiano già maturato il requisito minimo di permanenza in sede prescritto dalla normativa
vigente. Chi non soddisfa tale requisito, compresi gli agenti in prova del 233° corso al termine del tirocinio,
potrà presentare istanza unicamente per gli uffici presenti all'interno della medesima provincia di
appartenenza.

Il personale che concorre per specifici settori o sedi dovrà adempiere ad adempimenti particolari. Chi
aspira ai trasferimenti presso i Commissariati di Lampedusa e Tropea dovrà produrre nuovamente la
domanda, mentre i candidati per la Polizia Postale dovranno compilare il questionario sulle competenze
tecnico-informatiche. Analogamente, gli aspiranti ai posti presso le Sezioni Investigative del Servizio
Centrale Operativo (S.I.S.C.O.) saranno tenuti a compilare on line la scheda relativa al percorso
professionale, alle lingue, ai dialetti e alla disponibilità ad effettuare missioni.

Le domande inserite nel sistema conservano la loro validità per tre anni, motivo per cui le richieste inoltrate
fino al mese di agosto 2023 sono state archiviate d'ufficio e dovranno essere eventualmente rinnovate.
Parimenti, il personale che ha ottenuto una movimentazione ex articolo 44 del d.P.R. 782/1985
successivamente al primo inserimento della domanda dovrà riproporla, non essendo previsti
aggiornamenti automatici nel sistema.

Relativamente ai pareri dell'Amministrazione, i responsabili degli uffici del personale dovranno esprimere
la propria valutazione di primo livello entro il 25 ottobre 2026, mentre le Questure competenti avranno
tempo fino al 31 gennaio 2027 per i pareri di terzo livello. Tra il 19 e il 25 ottobre 2026 il portale resterà attivo
solo per le revoche delle domande, senza possibilità di effettuare variazioni parziali, pur essendo prevista
una successiva finestra temporale dedicata alle revoche integrali. L'Amministrazione ha infine ribadito la
totale inefficacia delle domande e delle revoche inviate in formato cartaceo.
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Selezione 450 formatori

L’Agenzia Frontex ha avviato una procedura selettiva internazionale rivolta alla nomina di 450 formatori
destinati ai programmi di formazione operativa per il personale statutario del Corpo permanente della
Guardia di frontiera e costiera europea. La selezione, aperta al personale delle autorità competenti degli
Stati membri, richiede il possesso di un livello di conoscenza della lingua inglese pari ad almeno il B2,
unitamente a un’esperienza professionale consolidata di almeno cinque anni nelle specifiche aree
operative d'interesse o in percorsi formativi di settore. L'attività per gli idonei prevederà la partecipazione a
un modulo formativo articolato in più unità didattiche tra il 2026 e il 2027, con l'obiettivo di integrare i
docenti nella rete europea dei formatori della Guardia di frontiera e costiera. Date la rilevanza della
procedura e le specifiche scadenze stabilite dal Dipartimento della Pubblica Sicurezza, invitiamo tutto il
personale interessato a consultare e scaricare la circolare integrale con i relativi allegati e la modulistica
direttamente sul nostro sito web.
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